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■ Adesso c’è da correre a
somministrare la terza dose. Il
ministropergli Affari regiona-
li, Mariastella Gelmini, giudi-
ca l’accelerazione sulla terza
dose un fatto «estremamente
importante», dice a Porta a
Porta. Insomma, pedalare è
l’imperativo. Lunedì «abbia-
mo fatto un nuovo record di
terze dosi: oltre 164mila», ha
spiegato il generale Francesco
Paolo Figliuolo . L’alto ufficia-
ledegli alpini confidadi conti-
nuare così. «La struttura com-
missarialehagiàdistribuitool-
tre 100 milioni di dosi in Italia
(dicui95milionisomministra-
te), portando così l’87% della
popolazioneover12sottovac-
cinazione Covid. Figliuolo
spiegache«abbiamounoscu-
do».Certosiamoormai inpie-
na «quarta ondata e i contagi
sono in salita». Però, puntua-
lizza, «gli ospedali stanno te-
nendoeoltreallaprofessiona-
lità del personale sanitario va
detto che il vaccino sta facen-
do la sua parte».

HUB RIAPERTI

La situazione sarà pure me-
no “pesante” rispetto all’anno
scorso di questi tempi, però
gli Hub vaccinali vengono ria-
perti.AMilano lavoragiàapie-
no regime l’Hub vaccinale di
Palazzo delle Scintille, gestito
dal Policlinico di Milano. Gui-
doBertolaso, coordinatore re-
gionaledellacampagnavacci-
nale lombarda, garantisceche
sono state raggiunte «30mila
somministrazioni di terze do-
si al giorno». «Saranno oggi
piùdi 2milioni i cittadini lom-
bardi che hanno aderito alla
terza dose di vaccino anti Co-
vid,per unamedia giornaliera
di 128.644 prenotazioni
nell’ultima settimana. Solo ie-
ri le adesioni sono state poco
meno di 184mila», fa di conto

la vicepresidente e assessore
alWelfarediRegioneLombar-
diaLetiziaMoratti. InLombar-
dia sono 800mila le sommini-
strazionidi terzadosegiàeffet-
tuate.

E c’è bisogno di riaprire le
strutture temporanee per non
ingolfare gli ospedali. A Roma
Figliuolo assicura che è «pros-
sima la riapertura dell’Hub
vaccinale della Cecchignola,
proprio per incrementare nel
Lazio le terze dosi».

Ilproblema, semmai,èanti-
cipare le somministrazioni.
Lunedì il ministero ha ridotto
da 180 a 150 giorni l’intervallo
necessario tra la seconda do-
se e la terza. Mettendo sotto

pressione la macchina logisti-
ca. Dovendo quindi ripro-
grammare le prenotazioni già
“scedulate”.

«Nel Lazio», spiega in una
nota l’Unità di crisi Covid del-
la Regione Lazio, da ieri «mat-
tina è già possibile prenotare
il vaccino in applicazione del-
la nuova circolare ministeria-
le dei 150 giorni». E così 14mi-
la persone hanno «anticipato
il proprio appuntamento».

InPuglia leprenotazioni so-
no triplicate. In Sardegna da
oggi partiranno le prenotazio-
ni per «gli over 40 per la dose
booster anti Covid-19».

Dall’altra parte d’Italia, in
Trentino, «sono 10mila gli

over 40 trentini che in 24 ore
hanno già prenotato la terza
dose».

TEMPI RIDOTTI

Seriaprono icentri vaccina-
li straordinari - viste le caren-
ze di personale sanitario la-
mentate dai sindacati di cate-
goria -Figliuolohavolutopro-
rogare «fino al 31 luglio 2022
l’accordoquadro»per ilperso-
nale sanitario. Non più tardi
della scorsa settimana i medi-
ci e gli infermieri del 118 ave-
vanolanciato l’allarme.«Man-
cano all’appello 4.000 medici
che rappresentano circa il
30% della struttura organica

necessaria per far funzionare
adeguatamente i pronto Soc-
corso».

Aiconfini italiani lasituazio-
ne va complicandosi. L’Au-
stria anticipa la terza dose a 4
mesied«entro i6mesi»,men-
tre il Green pass resta valido
per 360 giorni. A preoccupare
è ora la Svizzera dove la situa-
zione viene giudicata come
«critica e le prospettive sfavo-
revoli», sintetizza Patrick Ma-
thys dell’ufficio federale della
sanitàpubblica (Usp). E a me-
tàdicembre la situazione «po-
trebbe essere simile» a quella
dell’Austria, dove le autorità
hanno imposto il lockdown.
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■ Modesta proposta per relazio-
narsi positivamente col fenomeno
No Vax: utilizziamolo come canone
interpretativo. Come criterio di de-
marcazione,avrebbedettoKarlPop-
per. Specificamente, visto che alcu-
ni opinionisti a vario titolo “di de-
stra” ammiccano con sinistra man-
canza di continenza al pueblo an-
ti-siero, potremmo semplificare co-
me segue. Dimmi se ti vaccini, e ti
dirò di che destra sei.

Se fischietti compiaciuto il moti-
vettoNo vax, sei anzitutto diuna de-
stra anticapitalista. La base della tua
retorica è l’urlaccio pauperista e ri-
sentito contro le maledette multina-
zionali, contro il Moloch imperiali-

sta di Big Pharma. Cioè, contro tutto
ciò che ci sta salvando la pellaccia (e
l’economia) dal virus cinese. «La ra-
gione per cui abbiamo il successo
del vaccino è grazie al capitalismo,
grazieall’avidità»disseconimpecca-
bile rigore Boris Johnson. Ecco, tu,
caro intellò No vax, o sei coerente-
mente marxista (è il caso di Caccia-
ri)oseidiunadestra surrettiziamen-
te marxista, contraria a quella di Bo-
ris Johnson.

Certamente, il nostro amico infa-
stidito dalla puntura non può che
essere di una destra antiscientifica.
Il No vax è maestro nell’imbastire
una caricatura che chiama scienza
“ufficiale”, per contrapporle quella
autentica e disinteressata, in genere
formata dalle sue ricerche su Goo-

gle incrociate con virgolettati a caso
di scienziati in auge trent’anni fa. Il
destrorso in questione è quindi ipso
facto di una destra antirazionale,
una destra massimamente “irrazio-
nalista” e falsamente “spiritualista”
(uno dei padri poco nobili dell’anti-
vaccinismo fu non a caso il “teoso-
fo” Rudolf Steiner) come sono state
le peggiori destre del Novecento.

Controprova, il No vax che si vuo-
le antimainstream è di una destra
antiliberale, come tutto il main-
stream. Agita il feticcio della libertà
individuale, ma in una versione op-
posta a quella del liberalismo: anar-
chica, la libertà come volontà di po-
tenza (tragicomica, visto la quantità
industriale di capetti No vax finiti in
terapia intensiva) se non come vio-

lenza, data l’attitudine a sequestrare
piazze e vie impedendo il libero
commercio. Laddove il liberalismo
èdottrinadel limiteedell’inviolabili-
tà della libertà altrui.

Questabizzarra destra in lottacon
l’ago demoplutogiudaicomassonico
èallaradiceunadestraantidemocra-
tica, perché eleva le ragioni (o le vi-
scere) di una minoranza chiassosa
adassoluto,quelladittaturadellami-
noranza che è una costante della
contemporaneità imbizzarrita, i No
vax come gli Lgbt come i “diversi” a
vario titolo, sempre con lo stesso ne-
mico, il normale, triste, vaccinato
borghese con le bollette da pagare.
A proposito: questa che prende for-
ma è chiaramente una destra anti-
conservatrice, poiché si accanisce

contro iduecapisaldidiogniconser-
vatorismodegno.Lamaggioranzasi-
lenziosa, appunto. E il nixoniano
“law and order”, la legge positiva e
l’ordine naturale come valori, altro
che le chat para-golpiste o le panto-
mimepseudo-eversive fuoridalPar-
lamento. Infine, chiunque sia No
vax da destra è chiaramente di una
destra antiproduttiva, perché non
ha mai orecchiato il detto di Luigi
Einaudi: «La libertà economica è la
condizione necessaria della libertà
politica». E oggi, è cronaca, non c’è
libertà economica senza vaccino.

La morale è che dovremmo dire
grazie, alle bande No vax e ai loro
corifei di riferimento, perché ci per-
mettono di individuare quell’eterna
sotto-destra italica, sempre in bilico
tra nostalgie non realizzate e velleità
rivoluzionarie, che è esattamente la
destra da cui rifuggire, e che non go-
vernerà mai una nazione avanzata.
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Fenomenologia degli scettici

Dimmi se ti vaccini e ti dirò di che destra sei
Anticapitalisti, illiberali e complottisti: le velleità dei negazionisti contrastano con i principi conservatori

■ Prima di morire un
uomo di 66 anni, siracu-
sano, ha voluto che sul
suo necrologio fosse
scrittochesi sarebbesal-
vatoseavessecredutoal-
la drammatica forza del
Covid-19.GiuseppeGiu-
ca è scomparso nei gior-
ni scorsi dopo che le sue
condizioni di salute so-
no precipitate a causa
dell’aggravarsi del virus.
«Se avessi creduto alla
pandemia, se avessi cre-
duto al Covid, oggi rac-
conterei un’altra storia,
ma non questa storia»,
si legge sul suo necrolo-
gio. L’uomo, prima di
contrarre ilCovid,avreb-
be preso sottogamba le
conseguenze della ma-
lattia e così, prima del
suo decesso, ha chiesto
alla famiglia che la sua
storia rimanessebenim-
pressa per evitare altre
morti legate al virus.

Il sindaco di Siracusa,
Francesco Italia, auspi-
ca il “Super green pass”
con delle forti restrizioni
per chi sceglie di non
vaccinarsi. «Il mio pen-
siero va a questi party
Covidpercontagiarsi al-
loscopodinonsottopor-
si al vaccino». Il primo
cittadino assicura di
non essere favorevole
all’obbligo per la vacci-
nazione,ma«per forti re-
strizioni alla socialità di
chi sceglie di non vacci-
narsi».
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In Sicilia coperto solo il 14% degli over 60

Le Regioni in ritardo sulle terze dosi
Il ministro Gelmini: «Bisogna accelerare». In Austria il richiamo sarà effettuato dopo 4 mesi, allarme contagi anche in Svizzera
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